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L’AGENDA DEL PREMIER

Nel settembre 2008 Berlusconi doveva
rappresentare l’Italia e gli italiani all’As-
semblea delle Nazioni Unite, ma diser-
tò perché la sera prima di partire x New
York, fece tardi con 4 ragazze ed era
stanco, poverino. Questo sarebbe il mi-
glior Presidente del Consiglio che ab-
biamo avuto?
SANDRO

FALSO INBILANCIO E FALSOALL’ONU

È veramente divertente ascoltare Berlu-
sconi che all’Onu parla di nuova etica
finanziaria internazionale, lo stesso
giorno che i suoi fedeli servitori fanno
passare al Senato una sanatoria sui ca-
pitali illecitamente esportati nei paradi-
si fiscali anche frutto di falsi in bilancio.
GIORGIODI NINO

L’ODOREDEI SOLDI

Questa ignobile misura dello scudo fi-
scale è un regalo agli evasori e questo
governo è un robin hood a rovescio per-
ché nei fatti toglie ai poveri per dare ai
ricchi. Il denaro non ha odore e Tre-
monti finanzierà il welfare con denaro
sporco.
CLAUDIOGANDOLFI, BOLOGNA

VERGOGNAPLANETARIA

Aveva ragione lui: sono un coglione
che non ruba, paga le tasse, persino il
canone Rai, non frequenta né escort né
mafiosi... e non lo vota. Quando finirà
la ns vergogna planetaria?
ANGELOTERZANO.

DOMANDECONCRETE

D’accordo, solo domande sulle cose
concrete fatte da questo governo. Ecco
la mia domanda: perchè vengono salva-
ti e premiati i grandi evasori fiscali e
vengono persino annullati gravi reati
da loro commessi per evadere le impo-
ste?
GIANCARLORUGGIERI, REGGIO EMILIA

LE CAPRIOLEDI SILVIO

Prima diceva che “il mio amico George”
é stato il più grande Presidente degli
Usa, adesso é pienamente d’accordo
con la politica di Obama che é l’esatto
contrario di quella di Bush! Abbiamo
un Premier che non ha il senso del ridi-
colo!
ADRIANO64

CHIEDETE ALLEDONNE

Della pillola abortiva ne parlano sopvat-
tutto gli uomini. Cosa ne sanno o pensa-
no di sapere di me donna? Questa scel-
ta è esclusivamente di genere femmini-
le, nel 2009 mi permettete di scegliere?
Sono in grado di decidere e di valutare!
Spetta a questa parte dire l’ultima paro-
la. Sono una persona, smettetela di par-
lare x me!
FELICETTA

CONTESTARE

BERLUSCONI

U
na stagione densa di inquietanti interro-
gativi si sta profilando per la sanità pubbli-
ca italiana. Ancora prima dell’esplosione
della crisi finanziaria il governo ha fatto

capire che le cose devono cambiare rispetto a una
stagione, quella del triennio 2006-2009 e del vec-
chio patto per la salute, che aveva garantito livelli
congrui di finanziamento e avviato da parte delle
Regioni importanti percorsi di risanamento.

Oggi, dopo decreti e Dpef e per la prima volta nel-
la storia del Servizio sanitario nazionale, siamo in
presenza di uno stanziamento per il 2010 addirittu-
ra inferiore al 2009. Le motivazioni formali sono no-
te: crisi finanziaria e caduta del Pil; emergere di un
dibattito, generato dalla approvazione della legge
42 sul federalismo fiscale, su una generalizzata area
di spreco nel sistema.

La sanità italiana avrà meno soldi, meno persona-
le, meno certezze. Tutto questo mentre anche eco-
nomisti di impronta liberale mettono l’accento sulla
necessità di alimentare una crescita sempre più in-
clusiva, capace di abbattere e non di esaltare le disu-
guaglianze, facendo del welfare (servizi sanitari, si-
curezza sociale, istruzione) la leva di uno sviluppo
equo e competitivo insieme.

Sembra di scorgere negli atti del governo la volon-
tà, leggibile già nel Libro Bianco del ministro Sacco-
ni, di trascurare la sanità pubblica, impoverirla, scre-
ditarla, abbandonarla, per aprire maggiori spazi al-
l’investimento privato, sia nell’offerta che nella co-
pertura assicurativa. Perfino in un momento delica-
to come quello che stiamo attraversando, nell’attesa
e nel timore di una pandemia che solo una sanità
pubblica ben organizzata può affrontare con succes-
so, l’esecutivo balbetta confusamente direttive in-
complete e i provvedimenti sono costretti a “fare an-
ticamera” in attesa della firma di un ministro affac-
cendato altrove.

Negli ultimi mesi si è assistito poi alla emanazio-
ne da parte del Governo di atti unilaterali riguardan-
ti la Sanità che non hanno mai coinvolto in un con-
fronto preliminare le Regioni. Appare chiara una li-
nea di recupero di un potere centrale sul sistema
che va in direzione opposta all’introduzione del fe-
deralismo previsto dalla legge 42. Questo non può
non preoccupare le Regioni, da qualsiasi maggioran-
za siano governate.

Una delle più importanti infrastrutture del nostro
Paese corre grave pericolo. Solo l’apertura di una
nuova stagione di lotta da parte di tutte le forze che
hanno a cuore il patrimonio di servizi, competenze
e risultati di salute che la sanità pubblica porta con
sé potrà salvarla da un progressivo abbandono.
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Q
uesto antiberlusconismo», ha detto
Massimo D’Alema, «sconfina in una sor-
ta di sentimento anti-italiano». Poi, lo-
gicamente, ci ha ripensato (non ha

smentito, perchè quello è un tic del centrodestra)
e ha precisato: «C’è un antiberlusconismo che
sconfina eccetera eccetera». Verrebbe da chieder-
si: qual è? Quale marca di antiberlusconismo è
anche anti-italiano? Ma soprattutto: che cos’è
l’antiberlusconismo? Una fissazione? Un partito
preso? Una malattia contagiosa? Un gioco di so-
cietà?

Secondo me, l’antiberlusconismo, per esem-
pio, non esiste, è una paranoia di Berlusconi me-
desimo. Ma anche, e questo è più grave, il tentati-
vo (non certo casuale) di ridurre a tifoseria, a mo-
da, un dissenso politico e una critica morale sulla
quale io, personalmente, sarei stufa di perdermi
in puntualizzazioni. Il “gossip” , di cui il Presiden-
te del Consiglio giustamente si lamenta, è prodot-
to e distribuito dai rotocalchi di sua proprietà e
dal suo Giornale, fa parte della sottocultura che
sta rovinando la qualità della vita nel nostra Pae-
se, non della nostra. Noi (vedete un po’ voi che
cosa infilare sotto questo pronome... l’èlite di sini-
stra che deve andare a morire ammazzata?) noi,
dicevo, non siamo pettegoli e non ce ne frega
niente dei Vip e dei loro festini coca&sesso. Noi
pensiamo che il capo di un governo debba adotta-
re uno stile di vita adeguato alla sua alta carica,
mettere gli interessi del Paese in testa alla sua sca-
la di priorità e rispondere alle domande poste dai
cittadini e dalla stampa, invece di farfugliare ma-
ledizioni. Chi la pensa così è “anti-italiano”? E i
“pro-italiani” chi sarebbero? Quelli che si ostina-
no a fingere che va tutto bene? I deficienti che lo
credono davvero? Quelli che, questo Paese ma-
gnifico, forte di duemila anni di storia, benedetto
da un patrimonio artistico ineguagliabile, ricco di
una tradizione culturale sontuosa, e abitato, anco-
ra, da una certa quantità di persone per bene, rie-
scono a guardarlo morire senza fare una piega?

Perché è questo, che sta succedendo: l’Italia si
sta trasformando in un pantano. Vischiosa e torbi-
da. Rissosa e vacua. Ferma. Soffocante. Percorsa
da uno scontento crescente e senza sbocco, divisa
dall’antagonismo e unita dalla rassegnazione.
L’Italia è un Paese che sta tornando indietro. E
Berlusconi è, se non l’unico, il massimo responsa-
bile di questa involuzione. Contestarlo, criticarlo
non è un vuoto esercizio di radicalismo pessimi-
sta o, peggio, nostalgia dei beati anni del conflit-
to. Non è un vezzo esterofilo. È un obbligo patriot-
tico.
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